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Relazione finale 2010-11 
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Relazione finale 2010/2011 

 

 La scuola di italianità realizzata presso il secondo circolo di Treviglio  

nell’anno scolastico 2010-2011 si è articolata nel modo seguente: 

1- Primo laboratorio di informatica rivolto a donne di origine straniera 

iscritte alla Scuola di Italianità  

2- Un laboratorio espressivo manipolativo per conoscere altri mondi 

3- Secondo laboratorio di informatica per imparare a comunicare  

 

Le tabelle seguenti riportano le date in cui sono avvenuti gli interventi. 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Giorno Data Ora

1 Mercoledì 27/10/2010 08.45-10.45

2 Mercoledì 03/11/2010 08.45-10.45

3 Mercoledì 10/11/2010 08.45-10.45

4 Mercoledì 17/11/2010 08.45-10.45

5 Mercoledì 24/11/2010 08.45-10.45

6 Mercoledì 01/12/2010 08.45-10.45

7 Mercoledì 15/12/2010 08.45-10.45

8 Mercoledì 22/12/2010 08.45-10.45

1° Laboratorio
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LE ISCRIZIONI 

1° LABORATORIO 

Alla presentazione del corso nel mese di ottobre 2010 si sono presentate per 

l’iscrizione 10  donne a cui successivamente se ne sono aggiunte altre fino al 

raggiungimento del numero di 25 iscritte di nazionalità differenti.  

2° LABORATORIO 

Alla presentazione del corso nel mese di gennaio 2011 si sono presentate per 

l’iscrizione 15  donne. Non ci sono state altre iscritte nel corso del laboratorio.  

Giorno Data Ora

1 Martedì 18/01/2011 10.15-12.15

2 Martedì 25/01/2011 10.15-12.15

3 Martedì 01/02/2011 10.15-12.15

4 Martedì 08/02/2011 10.15-12.15

5 Martedì 15/02/2011 10.15-12.15

6 Martedì 22/02/2011 10.15-12.15

7 Martedì 01/03/2011 10.15-12.15

2° Laboratorio

Giorno Data Ora

1 Lunedì 06/06/2011 08.45-10.45

2 Mercoledì 08/06/2011 08.45-10.45

3 Venerdì 10/06/2011 08.45-10.45

4 Martedì 14/06/2011 08.45-10.45

5 Mercoledì 15/06/2011 08.45-10.45

6 Venerdì 17/06/2011 08.45-10.45

3° Laboratorio
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3°LABORATORIO 

Alla presentazione del corso nel mese di giugno 2010 si sono presentate per 

l’iscrizione 6  donne a cui successivamente se ne sono aggiunte altre fino al 

raggiungimento del numero di 10 iscritte.  

 

In tutti i tre corsi ad accompagnare le donne inoltre, erano i bambini inferiori 

a 3 anni. 

 

 

 

 

 

 

 

PUNTO DI PARTENZA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Durante il primo laboratorio  d’informatica si è provveduto ad effettuare un 

test d’ingresso utile per verificare la conoscenza base dei componenti di un 

computer fisso e la capacità di util izzo dello stesso. 

i scri tte primo 

giorno

iscri tte 

success ivamente

1° laboratorio 10 25

2°laboratorio 15 0

3°laboratorio 6 10
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I test sono stati adattati anche per le donne totalmente e parzialmente  

analafabete, ovviamente gli esercizi sono stati adattati come la conoscenza 

della tastiera e il riconoscimento delle lettere

 

Il grafico precedente mostra la capacità di util izzo di un PC  in ingresso delle 

donne di origine straniera, a partire dal quale si è deciso di creare due gruppi 

e organizzare la classe in base alle diverse esigenze: un gruppo formato dalle 

analfabete che seguivano  la prima metà della lezione insieme a tutti gli altri, 

la seconda parte della lezione invece avevano materiale differente 

preparato ad hoc; il secondo gruppo era formato da tutte coloro che erano 

in grado di comprendere e di seguire l’insegnante autonomamente senza un 

supporto particolare. 

 

GLI STRUMENTI DI CONTROLLO DEL LAVORO 

In classe è stato util izzato un registro delle presenze cartaceo che poi veniva 

trascritto periodicamente in una tabella elettronica posta in allegato. Inoltre, 

come già indicato in precedenza, sono stati util izzati dei test di valutazione 

delle competenze informatiche in ingresso, inoltre venivano fatte le prove 

intermedie per misurarne i progressi delle corsiste.   

 

LA FREQUENZA 
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1° LABORATORIO 

La particolarità dei laboratori ha fatto sì che qualcuna delle donne si fosse 

iscritta senza sapere esattamente che tipo di corso fosse. Essendo stata una 

novità assoluta molte pensavano che si trattasse di un corso d’italiano, infatti 

hanno abbandonato subito dopo la prima lezione. In media su 25 iscritte 6 si 

sono iscritte senza mai partecipare alle lezioni successive. Due hanno 

abbandonato per motivi di lavoro e due perché di un livello superiore rispetto 

al programma  

2°LABORATORIO 

Al laboratorio si sono iscritte 15 donne, alla seconda lezione ne sono arrivate 

due, non deve essere messa in questione la capacità di insegnamento da 

parte di Patrizia, semplicemente le donne non si aspettavano il tipo di 

laboratorio proposto.  

Due donne si sono iscritte ma non hanno mai partecipato, una di queste 

sapeva già bene l’italino ed era interessata alla terza media, e l’altra molto 

probabilmente aveva impegni di lavoro ma non ha più comunicato il motivo 

della sua assenza.  

Durante le attività solo 2 donne hanno abbandonato il corso a causa di gravi 

problemi familiari o perché sono ritornate nel loro paese d’origine. 

3° LABORATORIO 

 

 

LA LOGISTICA  

I corsi si sono svolti presso il secondo circolo, nella scuola 

elementare di via.le Piave, è stata util izzata l’aula dei 

computer e l’aula messa a disposizione per poter 

effettuare il laboratorio espressivo, infatti era utile util izzare 

l’aula dove fosse disponibile il materiale necessario per  

poter sperimentare e util izzare gli spazi l iberamente.  
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Nell’aula d’informatica c’era la difficoltà dei computer in quanto ogni 

postazione aveva installato un programma diverso, in questo modo era  

difficile coordinare tutti visto che ognuno aveva 

 e i gruppi di approfondimento si sono tenuti negli spazi della sala civica che 

si sono dimostrati adeguati alle esigenze del corso. E’ stato messo a 

disposizione anche uno spazio adiacente all’aula per i bambini, di ftto è stato 

util izzato una sola volta, i bambini erano molto piccoli e potevano stare con 

la mamma  nel passeggino. 

 

I RISULTATI DIDATTICI OTTENUTI 

Al corso si sono iscritte donne che appartenevano a tre livelli diversi, è stato 

deciso di non fare alcuna selezione di l ivelli ma di organizzare la classe in  

modo da poter lavorare con tutti. Per creare il gruppo e per far stabilizzare la 

situazione (accettare eventuali altre iscrizioni) alle prime lezioni si lavorare a 

piccoli gruppi organizzati per l ivelli. Successivamente in accordo con le 

corsiste si è pensato di procedere con una divisione, un giorno venivano 

donne di l ivelli bassi analfabete e livelli A0 e A1 e un giorno livelli alti A2 e B1. 

I gruppi di fatto si sono alternati ma i momenti da passare insieme non sono 

mancati grazie ai gruppi di approfondimento. 

 La coesione del gruppo e la presenza di un buon clima hanno infatti 

permesso sia di lavorare con ritmi piuttosto costanti durante le ore di ciascun 

incontro, sia di mantenere un buon livello di attenzione.  

Nessuna corsista aveva precedentemente frequentato corsi di l ingua italiana 

e pertanto tutte nutrivano alte aspettative nei confronti della scuola. Il loro 

coinvolgimento, la costanza e l’entusiasmo con i quali hanno affrontato 

l’esperienza ha permesso di creare un buon gruppo. 

 Molto interessate e desiderose di apprendere, le donne si sono 

esercitate a casa con i compiti soprattutto nella produzione e comprensione 

scritta, che è risultata essere uno dei punti di maggior difficoltà. Nel 
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complesso si sono potuti notare miglioramenti soprattutto nella capacità di 

lettura e di produzione orale.  

 Grazie alle indicazioni dell’insegnante, le donne hanno imparato a 

collaborare insieme, ad aiutarsi a vicenda a prescindere dal loro paese di 

provenienza e dal loro status. Infatti inizialmente tendevano a chiudersi in 

gruppo e parlare soltanto con le proprie connazionali. Quest’esperienza ha 

permesso di iniziare a creare reti tra le varie comunità, conoscersi e rispettarsi 

anche per la propria diversità.  

   

 I bambini sotto i 3 anni che frequentavano la lezione con la propria 

madre sono stati 4. Inizialmente le donne avevano comunque accettato di 

organizzarsi per curare a turni anche i figli delle altre corsiste.  

 

Al termine del corso è stata effettuata la 

consegna degli attestati di frequenza. Si è trattato 

di un momento fondamentale per le  corsiste, 

importante sia per la presenza delle autorità 

(Sindaco,  Responsabile ai Servizi sociali e 

Assistente Sociale) sia per la possibil ità di poter 

esprimere il proprio ringraziamento e gratitudine per l’attivazione 

dell’iniziativa da parte dell’Amministrazione Comunale. Ciascuna delle 

donne ha poi preparato il cibo tipico del proprio paese e per concludere la 

giornata si è festeggiato ballando e sperimentando i tatuaggi con hennè.  

 

 Fuori dall’orario di scuola è stata organizzata 

anche attività tesa a favorire non solo la 

socializzazione ma anche la riscoperta di nuovi 

territori come il lago di Lecco. La gita è stata 

rimandata diverse volte a causa del brutto 
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tempo, ma infine le aspettative ne sono valse la pena.  

 

I GRUPPI DI APPROFONDIMENTO 

I gruppi di approfondimento hanno come 

obiettivo la promozione e la conoscenza 

dell’Italia e del proprio Comune, delle loro 

regole e della loro organizzazione.  

  

 

 

 

Insieme ai Servizi Sociali e le corsiste si è 

deciso di affrontare i temi che 

riguardavano i servizi dei Servizi Sociali e il 

Consultorio di Damine.  Per una buona 

riuscita degli incontri ci si è focalizzati sulla 

progettazione e la preparazione del 

materiale informativo, le slides, grazie a 

queste ultime è stato possibile fornire una serie di informazioni chiari al 

pubblico femminile attraverso molte immagini e un linguaggio semplificato. 

 

Oltre alle Assistenti Sociali sono state coinvolte nel progetto anche le 

operatrici del consultorio di Dalmine, l’ostetrica e psicologa.  
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Con le operatrici è stato fatto un 

lavoro analogo a quello dei Servizi 

Sociali, un momento di progettazione 

e decisione quali argomenti 

affrontare. 

 

Entusiaste dell’iniziativa, le 

operatrici si sono rese 

disponibili ad approfondire 

altri temi femminili: sanitari e 

preventivi ( informazioni 

relative alla fisiologia 

femminile, 

contraccezione, maternità 

consapevole) e sociali ( 

confronto di modelli culturali diversi, favorire una riflessione sull’impatto 

emotivo ed affettivo delle differenze tra cultura “familiare” e quella del paese 

in cui si vive).  

 

Il fatto che gli incontri siano stati tenuti dagli operatori dei servizi ha consentito 

una maggiore conoscenza personale da spendersi poi nel momento del 

contatto professionale per ridurre i fraintendimenti comunicativi e i reciproci 

pregiudizi. Gli incontri sono stati particolarmente graditi se si considera che 

l’interesse principale delle donne, soprattutto rispetto ai temi legati alla 

famiglia, alla scuola, ai servizi legati al mondo femminile che si sono dimostrati 

quelli più vicini alle donne, destando l’interesse maggiore attraverso 

domande e colloqui anche al termine dell’incontro. 
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IL CONSULTORIO E I SUOI SERVIZI 

I SERVIZI SOCIALI DEL COMUNE 
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LE CRITICITA’ 

Nel complesso l’esperienza è da considerarsi positiva. Le normali difficoltà 

che si incontrano nel lavorare sono state superate grazie alla disponibilità, al 

buon senso e alla competenza di tutti gli attori coinvolti.  

E’ stata risolta anche la questione della diversità dei l ivelli e permettere così 

a tutte le isctitte di partecipare comunque alla Scuola d’Italianità.  

Treviglio, 25 Luglio 2011 

L’insegnante 

Dott.ssa Katerina Pyroutkovà 
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